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Investopia Europe: in Italia 53 progetti
per investitori dagli Emirati
Dall’aerospazio alla moda, il ministro Urso ha presentato al ministro emiratino
dlel’Economia Al Marri, i progetti potenzialmente interessanti per investimenti da
parte degli Emirati
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Un legame sempre più stretto quello fra Emirati Arabi Uniti e Italia,

confermato dalla decisione del governo emiratino di organizzare anche

quest’anno a Milano lo «spin-off» europeo di Investopia, uno dei

principali appuntamenti economici del Medio Oriente, una piattafroma di

invetsimenti globali nata tre anni fa a Dubai su impulso del governo

emiratino, finalizzata a creare un ponte tra la comunità internazionale

degli investitori e le opportunità di investimento negli Emirati Arabi Uniti,

considerati non solo un mercato importante di per sé, ma anche un hub

strategico per il Medio e Vicino Oriente e l’Africa.

La seconda edizione dell’evento si è tenuta venerdì 10 maggio a Palazzo

Mezzanotte, sede della Borsa italiana, organizzato grazie alla partnership

tra il Ministero dell’Economia degli Emirati Arabi Uniti ed EFG

Consulting, società di consulenza strategica per i processi di

internazionalizzazione con focus sul Medio Oriente.

Oltre 700 partecipanti all’evento

All’evento hanno partecipato oltre 700 persone, tra politici, imprenditori e

investitori. Presenti anche i ministri italiani Adolfo Urso (Imprese e Made

in Italy), Giancarlo Giorgetti (Economia) e Daniela Santanché (Turismo),

oltre al ministro emiratino dell’Economia, Abdulla bin Touk Al Marri.

Proprio quest’ultimo ha tenuto, a margine dell’evento, un incontro con il

ministro Urso, che ha descritto ad Al Marri la strategia italiana per

l’attrazione degli investimenti nel nostro Paese.

In particolare, Urso ha illustrato la mappatura effettuata dal Mimit per le

opportunità di investimento da parte degli Emirati Arabi Uniti in Italia: 53

progetti, dislocati nelle regioni italiane, in settori strategici quali

aerospazio, logistica, immobiliare, farmaceutica, scienze della vita, moda e

alimentazione.

La diversificazione dell’economia emiratina

Al Marri, dal canto suo, ha ribadito la rilevanza strategica di Eau per le

imprese italiane ed europee: «Siamo un cancello, una porta d’ingresso

verso tutta l’area del Golfo e del Medio Oriente e non solo. Siamo un luogo

dove le imprese possono scalare e crescere. Nel 2022 il nostro Pil è

aumentato del 7,2% e l’aspetto interessante è che questo dato non è legato

al petrolio. Siamo cresciuti anche nel 2023 e abbiamo pensato di poter
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crescere ulteriormente».

Investopia, ha spiegato il ministro, è nata dopo la pandemia con la visione

di unire il concetto di «investire» con quello di «utopia»: «Guardiamo a

una nuova economia, un’utopia straordinaria, generata grazie a nuovi

settori industriali, come la logistica, l’health care, l’agritech, il turismo e

l’economia digitale».

Il Paese guarda a uno sviluppo sostenibile, ha aggiunto Al Marri:

«Abbiamo un focus sulla decarbonizzazione che vogliamo realizzare ed è

così che vogliamo cambiare la nostra economia. Il Pil non petrofilero

negli Emirati Arabi ha raggiunto il 23%, siamo al primo posto nella

Regione in termini di Pil non dipendente dal petrolio», ha aggiunto,

sottolineando che «nel prossimo decennio ci saranno tante sfide per noi

ma anche opportunità. Noi crediamo nella decarbonizzazione. Poi ci sono

grandi trasformazioni in corso in tutto il mondo e cambiamenti

demografici e le economie devono seguire questi trend e noi vogliamo

creare questo ponte. Sicuramente l’Unione europea può creare questo

ponte con le nostre Regioni».

Una partnership sul digitale

I ministri hanno approfondito inoltre i temi della connettività tra il sud del

Mediterraneo e l’Europa, che vede i due Paesi protagonisti sia sul versante

commerciale sia riguardo le connessioni attraverso cavi sottomarini, in

particolare per il trasporto di energia rinnovabile dal Nordafrica all’Italia.

Urso e Al Marri hanno inoltre condiviso l’importanza di una cooperazione

sempre più solida nello sviluppo dell’Intelligenza artificiale e delle altre

tecnologie abilitanti a favore delle imprese, così come di progetti nei

settori dell’economia circolare e dell’aerospazio, su cui i due Paesi vantano

elevate competenze. I due ministri hanno infine esaminato la possibilità di

progetti comuni in Africa da sviluppare insieme così come delineato dal

Piano Mattei.

ARGOMENTI Emirati Arabi Italia Unione Europea paese Adolfo Urso
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